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2°) La municipalità di Zara continuerà a provvedere 
all’amministrazione regolare separata dalle diverse frazioni 
destinate ad essere distaccate dal suo corpo politico, fino al 
momento in cui la separazione effettiva sarà avvenuta.

In quello stesso momento sarà constatata la situazione fi­
nanziaria di ogni frazione. L ’ eccedente sarà pagato ed il 
deficit sarà esatto.

Per ciascuna delle frazioni assegnale al Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni sarà compilata una specificazione delle ren­
dite e dei crediti realizzabili, e sarà rimessa al nuovo comune 
al quale ciascuna frazione verrà aggregata.

La ripartizione delle attività e delle passività della fra­
zione di Diklo verrà fatta in proporzione della popolazione e 
deH’ammontare delle imposte reali dirette, afferenti a cia­
scuna delle porzioni assegnate al Regno d ’Italia ed al Regno 
dei Serbi, Croati e Sloveni;

3°) Il fondo comune dovrà funzionare fino al giorno 
precedente alla consegna.

Non appena il deficit sarà stato ripartito fra tutte le fra­
zioni, sulla base di quanto compete allo Stato per le imposte 
dirette, che il pareggio sarà stato raggiunto fra spese ed en­
trate e che la ripartizione sarà stata effettuata, sulla base su­
indicata fra le due parti della frazione di Diklo, verrà chiuso 
il fondo comune. A partire da questo momento tutti i debiti 
ed i rispettivi credili, riferentisi ad epoche anteriori, reste­
ranno a carico ed a profitto del comune politico al quale le 
differenti frazioni saranno state aggregate. Per conseguenza, 
appena effettuata la consegna al Regno dei Serbi, Croati e 
Sloveni delle frazioni convenute, nonché delle eccedenze e dei 
deficit rispettivi, il comune politico di Zara non dovrà più 
occuparsi della esazione delle rendite, nè del pagamento delle 
spese riferentisi al tempo anteriore alla consegna, sia che 
spettino alle dette frazioni, sia che spettino al fondo comune.

Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni rinuncia espressa- 
niente alla ripartizione, sotto qualsiasi forma degli effetti de­
stinati come mobilio della sede e dell’ufficio del comune di 
Zara;

4°) Rimane convenuto che il Regno dei Serbi, Croati 
e Sloveni e le frazioni che saranno staccate dal comune di 
Zara non avranno alcuna ingerenza o alcun diritto su beni 
e fondazioni posti sotto l ’amministrazione del comune poli­
tico di Zara, il cui elenco è qui sotto riprodotto:

Fondazione Cipriani; fondazione Giovino; fondazione 
per gli assegni ad un allievo dell’Accademia di Fiume; fondo 
pensioni per le guardie municipali; fondazione per la storia 
di Zara; due fondazioni per borse di studio; fondazione per


